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MORRA DE SANCTIS (AV):“Non ci è quasi 
casa che non abbia il suo bello sguardo” 

 

SABATO  17  SETTEMBRE  2022 
 

ATTENZIONE: LA MANIFESTAZIONE SI SVOLGE NEL RIGOROSO RISPETTO DELLE 
DISPOSIZIONI NAZIONALI, REGIONALI E LOCALI DI CONTENIMENTO DELLA 
PANDEMIA, VIGENTI ALLA DATA DELLA MANIFESTAZIONE, ALLE QUALI I SINGOLI 
PARTECIPANTI SI DEVONO ATTENERE. 

 
In esclusiva per i soci e gli amici del Touring Club Italiano visita al TERZO dei sette comuni del 
Parco Letterario Francesco De Sanctis, ovvero alle località descritte in “Un viaggio elettorale”, 
il famoso reportage ispirato al viaggio nel collegio elettorale di Lacedonia compiuto dal De 
Sanctis per sostenere la propria candidatura alle elezioni politiche del 1874 / 75.  

 
Ore 10.30 Raduno dei partecipanti (mezzi propri) presso il Municipio – Piazza De 

Sanctis – 83040 Morra De Sanctis (AV). Inizio visita guidata. 
 
                          Palazzo Molinari, edificio di grande rilevanza architettonica ed artistica 

(affreschi di fine '700 della scuola napoletana) dove conosceremo la 
storia di una delle famiglie nobiliari di Morra.  

 
                         Ci sposteremo quindi verso la casa natale di Francesco De Sanctis, 

leggendo passi dei suoi libri "La giovinezza" e "Il viaggio elettorale" 
(l'interno della casa non è visitabile).  

 
                         Raggiungeremo quindi la Chiesa Madre e il castello dei principi Biondi -

Morra, della famiglia che qui fu feudataria. Oltre che ammirare il 
panorama dell'alta valle dell'Ofanto, visiteremo l'interno del castello e 
l'Antiquarium dove sono conservati reperti archeologici. 

 
Ore 13.00 Pranzo presso ristorante convenzionato al costo di 25 euro a persona per 

un menù completo di prodotti tipici. Prenotazione al numero 377 160 
3172. 

 
Ore 15.00   Trasferimento (mezzi propri) a Rocca San Felice e visita all’arcaico 

Santuario della Dea Mefite. 
 
Ore 17.30      Termine della manifestazione. 
 
Le origini di Morra sono molto antiche. Contrariamente a quanto potrebbe apparire, il 
nome del paese non deriva dall’omonima famiglia feudataria del luogo, i principi Biondi-
Morra, bensì dal toponimo, che indica “altura”, “monticello”, “cumulo di pietre”, quindi un 

 

 

 

 

 
Quote: 
Soci TCI                         2,50 euro          
Non Soci                       5,00 euro 
pranzo Agriturismo: 25 euro a persona 
 

Possibilità di pernottamento presso 
l’Agriturismo Radici Contadine al costo 
di 20 euro a persona, compresa la 
colazione, in vista della visita di 
domenica 18 settembre a Bisaccia. 
 
Prenotazioni: 
esclusivamente a mezzo email  
donato.cela@libero.it  
 

Trasporti: 
mezzi propri 
 
Volontario Touring 
accompagnatore e telefono attivo 
il giorno della visita: 
Console Donato Cela 
377 160 31 72 
 

 
 
 
 

 

 
 

 

mailto:donato.cela@libero.it


 

 

CON IL CONTRIBUTO DI 

  

luogo costruito su di un’altura (c.ca 820 m.), in una zona rocciosa. In dialetto morrese la 
parola “murricine”, peraltro significa “mucchio di pietre”. I reperti archeologici scoperti nel 
1985, provano l’esistenza di abitati risalenti già al tempo della cultura di Oliveto-Cairano, 
che si sviluppò tra il IX e VI secolo a.C. nell’alta valle dell’Ofanto e del Sele. Le ceramiche 
rinvenute nella necropoli di Piano Cerasulo, utilizzata in un arco di oltre duecento anni tra 
VIII e V secolo a. C., testimoniano la continuità di un significativo insediamento sannitico. Al 
suo interno sono state scoperte le diciotto tombe più antiche dell’Irpinia, con relativi 
corredi funebri. Altre tombe risalenti al V secolo a. C. testimoniano l’influsso greco della 
costa. Dopo la rivolta degli Irpini dell’80 a. C., Morra fu conquistata dai romani capeggiati 
da Silla e le sue terre furono distribuite ai Liguri. Venne incentivata l’agricoltura con una 
massiccia e deleteria opera di disboscamento, creando le tipiche centuriazioni. L’Alta 
Irpinia ebbe una buona rete di strade tra cui la Domizia, e l’Appia che passavano a pochi 
chilometri dalla Morra attuale, dove fu collocata la stazione di Sub-Romula. Per la sua 
posizione strategica sull’Ofanto venne continuamente coinvolta nelle guerre tra 
Longobardi, Bizantini e Saraceni. Molto probabilmente è di questo periodo la tomba di una 
donna, ritrovata a Serro Torone, nella località Caputi/San Vitale, insieme ad una croce astile 
e ad una bellissima fibula dorata a disco, tomba che aveva una copertura in pietra a doppio 
spiovente con acroteri ed epigrafe, sicuramente un riuso del periodo tardo imperiale 
romano. Dall’847 al 1094 si hanno tre terremoti. In questo periodo Morra è uno dei castelli 
fortificati che fanno capo al Gastaldato di Conza. All’inizio del ‘200 il feudo dei Morra 
comprendeva, oltre a terre nel Cilento e sul Vulture, anche Teora, Caposele, Calabritto, 
Sant’Angelo dei Lombardi, Lioni, giungendo fino a Vallata e a Frigento, dove ancora oggi 
resistono i ruderi di una rocca detta “il Pesco di Morra”. La famiglia Morra (dal nome di un 
condottiero goto “Morras” che combattè nella guerra greco-gotica secoli prima) veniva 
coinvolta nella fallita congiura di Capaccio (1245-1246) contro l’Imperatore Federico II, che, 
punì severamente i membri della famiglia e ne revocò molti possedimenti. Nel 1320 ha 
inizio un quarantennio in cui le campagne di Morra sono infestate dai briganti; resteranno 
famose in particolare le bande di Mariotto e Ursillo, che arriveranno a contare fino a 400 
uomini. Passato poi agli Zurlo ed ai Caracciolo il paese tornò ai Morra dal 1618 fino 
all’abolizione della feudalità (1806). La sua classe borghese partecipò ai moti risorgimentali. 
Diede i natali a Francesco De Sanctis (1817-1883), il grande politico e critico letterario, che 
nel 1848 partecipò ai moti rivoluzionari di Napoli, arrestato e imprigionato per tre anni a 
Castel Dell’Ovo, il 9 settembre 1860 fu nominato Governatore di Avellino da Garibaldi. Nel 
1861 venne eletto deputato al Parlamento nazionale e divenne il primo ministro della 
pubblica istruzione del Regno d’Italia (governo Cavour). Al principio del 900 molti morresi 
lasciarono il paese per le americhe ed, in seguito, per la Svizzera. Dal 1934 Morra Irpina fu 
denominata Morra De Sanctis in onore del grande concittadino. Nel settembre del 1943 
Morra, come tutta l’alta valle dell’Ofanto, fu testimone delle incursioni aeree alleate sulle 
truppe tedesche di passaggio per la Sella di Conza. Subì la furia del terremoto del 1980, 
che, distrusse il settanta per cento del paese. Grazie a una generosa attività di solidarietà il 
paese è uscito dal suo stato d’emergenza e oggi gode dei suoi beni architettonici restaurati. 
 

 
Guida: locale 
 
Partecipanti: massimo 30 persone  
 
La quota comprende 
La visita guidata come descritta, il 
pranzo, le spese organizzative del 
Club di Territorio Paesi d’Irpinia,  
l’assistenza del console, le 
assicurazioni per la responsabilità 
civile. 
 
Modalità di pagamento e 
condizioni di partecipazione 
Le prenotazioni sono aperte. 
Il Volontario Touring 
Accompagnatore ha la facoltà di  
variare l’itinerario.  
La manifestazione si effettua 
anche in caso di pioggia.  
Il Club di Territorio Paesi d’Irpinia 
del Touring Club Italiano si riserva 
il diritto di accettare o meno la 
prenotazione. 
Manifestazione organizzata per i 
soci e gli amici del TCI e soggetta 
al regolamento della Commissione 
regionale consoli della Campania.  
Sono ammessi i non soci perché 
possano constatare la qualità e 
l'interesse delle nostre 
manifestazioni e, quindi, 
associarsi. 
 
 

 


